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L’ente costa 149 milioni, distribuisce poltrone e posti di lavoro

Provincia «inutile»
Doveva essere abolita, invece vive e spreca

OTTO mesi fa appena erano tutti d’ac-
cordo: le Province sono ormai inutili,
enti doppione, distributori automatici di
poltrone a chi non viene eletto da qual-
che altra parte e di consulenze ad amici,
fidanzate e nipoti. Era
la campagna elettorale
per il Parlamento, per-
meata dall’eco del li-
bro di Stella e Rizzo
sulla casta dei politici e
degli amministratori
locali con tutto il con-
torno di incarichi.
Adesso è un’altra epo-
ca e siamo già in piena
campagna elettorale
per eleggere il presi-
dente e il consiglio
provinciale di Latina.
Una macchina impo-
nente di selezione dei
candidati, individua-
zione dei finanziatori,
pubblicità, edizioni
straordinarie del foglio
interno con le news di
via Costa. Come nulla
fosse. Tenere in piedi
un carrozzone come
quello dell’ammini-
strazione provinciale
costa appena 149 mi-
lioni di euro per segui-
re competenze che so-
no proprie di altri sog-
getti (vedi acqua e
rifiuti in carico alla Re-
gione Lazio); o per tra-
scurare due dei pochi
segmenti di competen-
za realmente della Provincia: scuole e
formazione professionale; o per conte-
stare sistematicamente tutto quello che
attiene la programmazione e la tutela
ambientale (piani paesistici, parchi,
zps). Sopprimere la Provincia portereb-
be un sicuro vantaggio: liberare un’am-

pia fascia di consiglieri (sia di maggio-
ranza che di opposizione) da impegna-
tive incombenze legate al fatto che
praticamente tutti hanno doppi incari-
chi. Insomma hanno altro da fare. In
specie: il consigliere o l’assessore o il
sindaco nei Comuni di residenza, il

presidente di altro carrozzone, il mem-
bro di cda. E chi non ha un doppio
incarico lo ha passato al fratello (Tiero
e Di Matteo insegnano). La Provincia
dovrebbe occuparsi, tra le poche cose

che le restano, di lavo-
ro insieme alla forma-
zione. Ma questo fino
ad oggi si è tradotto
solo in decine e decine
di corsi di formazione
interna (una quota fissa
e considerevole di di-
pendenti e perenne-
mente «a fare il corso
di aggiornamento»);
per quanto attiene poi
l’occupazione anche
questa è interna: tra as-
sunzioni di interinali e
concorsi ad hoc l’ente
Provincia è uno dei po-
chi soggetti che assu-
me. Anche in questo
caso nomi noti. Emble-
matico ancora una vol-
ta il caso del consiglie-
re provinciale Claudio
Di Matteo, in lista per
fare il concorso interno
alla Provincia medesi-
ma, dove il fratello Iva-
no è revisore dei conti.
Ci sono nomi che vo-
gliono dire fiducia.
Nessuno da mesi pro-

nuncia più le fatidiche
paroline «Province da
abolire», a parte il quo-
tidiano Libero che ne
ha riscoperto il valore e

sta conducendo una campagna in questo
senso. Quando l’abolizione si prospettò
(quasi) realmente, il presidente in carica
della Provincia dichiarò : «Vanno aboli-
te quelle inutili, Latina non lo è». Ma
mancano le prove.
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